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Salò (Brescia)
LA FORMAZIONE bresciana cala
il poker di vittorie stagionali e fa
ingoiare una cinquina alla
Cenerentola Forlì. Dopo il
successo nel derby lombardo
contro il Mantova, la squadra dei
Leoni del Garda era chiamata
contro il fanalino di coda a
continuare nel suo magico
momento. Opposto alla maglia
nera (solo due punti), l’undici
bresciano non ha sprecato
l’occasione contro i romagnoli,
sempre più in crisi. Subito la
squadra di casa all’11’ costringe
Turrin a sventare in angolo una
conclusione di Staiti. Al 14’ il
difensore Gambaretti nell’area
piccola con un destro scuote la
rete e l’ambiente. È il gol che
mette ancora più le ali
dell’entusiasmo ai padroni di
casa, anche se al 23’ Livieri
compie un intervento affannoso
su un tiro cross rivale. Ma
immediatamente dopo al 24’ la
Feralpi raddoppia sfruttando un
cattivo disimpegno difensivo
avversario e Bracaletti scarica per
Guerra che disinnesca con un
sinistro il tentativo d’intervento
del portiere, complice anche una
deviazione sfortunata di un
romagnolo. Sul 2-0 l’undici di
mister Asta cerca di
amministrare il patrimonio.
Nella ripresa al 9’ Maracchi
innesca Romero che tutto solo
davanti al portiere si fa
intercettare. Al 21’ su ripartenza
Settembrini pennella al centro,
dove Baschirotto nel tentativo di
anticipare Romero procura una
goffa autorete. La quaterna arriva
al 30’ con il nuovo entrato
Geraldi, con il Forlì che al 28’
era rimasto in dieci per
l’infortunio ad Alimi con i tre
cambi gia prodotti. Al 36’ Guerra
sigla la doppietta e si porta a 5
gol stagionali.
 Giovanni Ricci

Paolo Cittadini
Lumezzane (Brescia)

PIÙ NOIA CHE APPLAUSI. Fini-
sce 0-0 al Saleri tra Lumezzane e
Reggiana e il risultato al netto del-
le poche emozioni fa comunque
comodo a entrambe le squadre. Il
Lumezzane contiene bene gli av-
versari e in più muove la classifica
dopo la sconfitta subita a Venezia.
la Reggiana (spinta da 300 tifosi e
dal presidente Mike Piazza pre-
sente in tribuna) conquista un
punto prezioso su un campo
tutt’altro che semplice e guarda
con ottimismo al recupero di mar-
tedì sera, al Mapei Stadium, con-
tro il Santarcangelo.
Nei primi dieci minuti non si con-
ta nemmeno un tiro in porta, poi
al 12’ la partita sembra sul punto
di accendersi. Ci prova il Lumez-
zane, ma l’azione innescata da Ge-

nevier termina in un batti e ribat-
ti nell’area ospite che la difesa del-
la Reggiana sbroglia senza troppi
problemi. È solo un fuoco di pa-
glia; i ritmi non si alzano e le azio-
ni interessanti scarseggiano. Il
Lumezzane, che dopo 23 minuti

perde Calamai per infortunio so-
stituito da Varas, si conferma più
intraprendente e nella fase finale
della prima frazione cerca la zam-
pata vincente. Al minuto 35 Bar-
buti sfrutta un erroraccio di Roz-
zio e costringe Perilli a respingere
con i pugni. Quattro minuti dopo
è la Reggiana ad andare vicino al
vantaggio con Rozzio che di testa

manda alto sopra la traversa. An-
che nella ripresa lo spettacolo lati-
ta. Lumezzane e Reggiana sono
ben messe in campo e così trovare
spazi entro cui far correre la palla
diventa un’impresa. Colucci cer-
ca di dare nuovo brio all’attacco
inserendo Falcone per Manconi,
ma è il Lumezzane a creare i peri-
coli maggiori. Prima Barbuti non
inquadra la porta sugli sviluppi di
un calcio di punizione, poi è Leo-
netti a cercare l’iniziativa persona-
le trovando però Perilli attento a
deviare in angolo. La partita si tra-
scina così verso il fischio finale.
Prima della conclusione c’è tem-
po per un’espulsione per parte:
Maltese della Reggiana (cartelli-
no rosso per avere reagito in malo
modo alla spinta di un avversa-
rio) e Speziale del Lumezzane (in
campo per meno di dieci minuti)
cacciato per un battibecco a palla
lontana.

Giorgio Sbrocco

VINCE (49-9) come da pronostico
ma, soprattutto, convince, il Calvi-
sano di Massimo Brunello che
nel debutto stagionale, opposto al-
la Lazio, marca alla maniera dei
grandi la differenza con il XV ca-
pitolino, sfiorando quota 50 sul ta-
bellone e incassando il primato so-
litario in classifica grazie al bo-
nus. Partita che ha impiegato un
po’ a decollare, quella del XV bre-
sciano al San Michele, sotto in av-
vio di gara per un calcio trasfor-
mato dal centro dei pali (dopo
una “quasi meta” degli ospiti);
chiuso il primo tempo sopra di 6,
la squadra di capitan Morelli ha
accelerato decisamente in apertu-
ra di ripresa, mettendo al sicuro il

risultato e concedendo al folto
pubblico alcuni sprazzi di rugby
davvero ben giocato. Pur con
qualche punto interrogativo in
chiusa (molto meglio la rimessa

laterale), Calvisano ha imposto la
legge del più forte negli spazi al-
largati e sulla linea del vantaggio,
mettendo a referto sette mete
(molto bene la panchina in cam-
po) e limitandosi a controllare le
operazioni nella parte conclusiva
del match. Grande la prestazione
dell’apertura Novillo, che ha chiu-

so con 29 punti personali (3 mete,
3 conversioni, un calcio e un
drop; «Come Botha nel suo debut-
to nel Rovigo»,il commento di
Brunello a fine gara) e da applausi
il baby Giammarioli (3 mete) che
si è confermato prospetto di asso-
luta qualità e promessa in parte
già mantenuta di un futuro radio-
so da numero 8. Nettamente so-
pra la sufficienza anche Paz, schie-
rato secondo centro, che pare in
grado di fornire ampie garanzie
sia in attacco sia in difesa. Di De
Santis la settima meta, a corona-
mento di un’ottima azione di li-
nea. Della Lazio, che è parsa ec-
cessivamente corta quanto a orga-
nico e a energie da spendere nel
secondo tempo, sono piaciute la
determinazione e la disponibilità
a giocare ogni pallone.

Sconfitta che brucia (19-27) quel-
la del Viadana a Padova, con i
mantovani capaci di rimontare fi-
no al -5 dopo un primo tempo de-
cisamente negativo chiuso 0-21.
Di Ormson (grande partita la sua
in cabina di regia), Simpson (at-
taccante di razza) e di Tizzi le
marcature giallonere, cui il Petrar-
ca ha opposto 2 calci che hanno
negato al XV di Pippo Frati la
soddisfazione del punto di bonus.

RISULTATI: Calvisano–Lazio
49-9, Petrarca-Viadana 27-19,
Fiamme Oro–Piacenza 22-16,
San Donà–Mogliano 23-20, Reg-
gio–Rovigo 13-25.
CLASSIFICA: Calvisano 5, Rovi-
go, Petrarca, Fiamme Oro, San
Donà 4, Piacenza 1, Viadana, Reg-
gio, Lazio 0.

RugbyEccellenzaDebutto stagionale convincenteal SanMichele pergli uomini diBrunello che travolgono49-9 il XVcapitolino

Troppo forteper laLazio, il Calvisano vola da solo in vetta

0

5
Forlì 0

FERALPISALÒ (4-3-3): Livieri
6; Gambaretti 6.5, Aquilanti 6,
Ranellucci 6, Allievi 6; Settembri-
ni 6, Staiti 6, Maracchi 6; Braca-
letti 6, Romero 6 (23’st Gerar-
di), Guerra 7. All: Asta 6.
FORLÌ (4-4-2): Turrin 6; Baschi-
rotto 5 (24’st Croci), Cammarot-
to 6, Conson 6, Sereni 6; Tonelli
6, Capellupo 6, Spinosa 6, Ten-
toni sv (36’pt Cappellini); Bardel-
loni 6 (16’st Alimi), Parigi 6. All:
Gadda 6.
Arbitro: Lorenzin di Castelfran-
co Veneto 6.
Marcatori: 14’pt Gambaretti,
28’pt Guerra, 21’st aut. Baschi-
rotto, 30’st Gerardi, 36’st Guer-
ra.

Primo tempo: 2-0

L’altra lombarda
Brucia la sconfitta del Viadana
che aPadova rimonta fino al -5
ma deve arrendersi senza bonus

Reggiana 0
LUMEZZANE (4-3-3): Pasotti
6; Allegra 6, Tagliani 6.5, Sorbo
6,Rapisarda 6; Arrigoni 6, Gene-
vier 6, Calamai 5.5 (23’ pt Va-
ras6.5); Russini 6.5 (37’ st Spe-
ziale 5), Barbuti 6, Leonetti 6.5
(29’ st Gentile sv). All: Filippini.
REGGIANA (4-3-1-2): Perilli
6.5; Ghiringhelli 6, Rozzio 6, Sa-
botic 6, Giron 5.5; Bovo 5.5 (44’
st Marchi sv), Maltese 5, Calva-
no 5.5 (30’ st Angiulli 5.5); Nolè
6;Manconi (13’ st Falcone 5.5),
Guidone 5. All: Colucci 5.5.
Arbitro: Zanonato di Vicenza 6.
Note. Ammoniti: Ghiringhelli
(R), 24’ st Tagliani (L), Guidone
(R). Espulsi Maltese (R) e Spe-
ziale (L) al 48’ st. Recupero:
1’+5’. Calci d’angolo: 5-2.

Lumezzane

FeralpiSalò

SETTIMAGIORNATA

SORPRESA
Una delle
poche azioni
della partita di
Lumezzane tra
due squadre
benmesse in
campo, cosa
che ha reso
difficile trovare
spazi per far
correre la palla

ALSALERI SI ÈGIOCATAUNAGARASENZAEMOZIONI
LO 0-0 FACOMODOAGLIOSPITI E AI ROSSOBLÙ
PERCHÉRIESCONOAMUOVERELACLASSIFICA

LegaPro gironeBASalò

Strada indiscesa
per laFeralpi
che travolge il Forlì

LUMESPENTOETANTANOIA
Nemmenoun tiro inportanei primidieciminuti. Dueespulsioni nel finale

Addio spettacolo
La partita si accende al 12’
ma i ritmi non si alzano
Poche le azioni interessanti


